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CONVENZIONE  

 

TRA 

Ministero dell’istruzione e del merito (MIM) - Direzione Generale per lo Studente, l’Inclusione e 

l’Orientamento scolastico, con sede in Roma, viale Trastevere n 76/A (Cap 00153), codice fiscale 

80185250588, nella persona della dott.ssa Maria Assunta Palermo, in qualità di Direttore generale 

della citata Direzione Generale di seguito denominata Direzione; 

E 

Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI) dell’Università 

degli Studi di Firenze, Partita IVA /codice fiscale 01279680480, con sede legale a Firenze, Via Laura, 

48, 50121, in seguito indicato “Unità Amministrativa”, rappresentato dalla Prof.ssa Vanna Boffo in 

qualità di Direttrice autorizzata a firmare il presente atto ai sensi dell’art.36, comma 6 del 

Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Ateneo Fiorentino. 

 

 
VISTI 

 

• la Costituzione della Repubblica Italiana, con particolare riferimento agli articoli 3 e 33; 

• il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, di “Approvazione del testo unico delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241 in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi, che all’articolo 15 prevede l’accordo quale strumento procedurale 

per disciplinare lo svolgimento in collaborazione tra amministrazioni pubbliche di attività di 

interesse comune; 

• la legge 15 marzo 1997, n. 59 recante: “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa” e in particolare l'art. 21 recante disposizioni in materia di 

autonomia delle istituzioni scolastiche; 

• il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e successive modifiche che 

adotta il “Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria”; 
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• la legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che all’articolo 1, comma 7, 

individua le azioni di contrasto ad ogni forma di bullismo e cyberbullismo tra gli obiettivi 

prioritari da realizzare; 

• la legge 29 maggio 2017, n. 71 recante “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo”, come modificata dalla legge 17 maggio 2024, n. 

70, che nell’originario articolo 4, comma 3, con riferimento alla figura del docente referente del 

cyberbullismo, cita “ogni istituto scolastico, nell’ambito della propria autonomia, individua fra 

i docenti un referente con il compito di coordinare le iniziative di prevenzione e di contrasto del 

cyberbullismo, anche avvalendosi della collaborazione delle Forze di polizia nonché delle 

associazioni e dei centri di aggregazione giovanile presenti sul territorio”; 

• “Le linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo”, presentate dalla 

Ministra il 27 ottobre 2017 e trasmesse in pari data alle scuole con nota prot. n. 5515 “…al 

fine di assicurare a tutti i soggetti coinvolti in azioni di prevenzione del cyberbullismo strumenti 

utili per conoscere e attivare azioni di contrasto al fenomeno, il MIUR elaborerà una piattaforma 

per la formazione dei docenti referenti. Tale azione sarà rafforzata dalle iniziative che saranno 

previste dal Piano Integrato di cui all’art. 3 della L. 71/2017 nonché dalle iniziative intraprese 

sia dagli Uffici Scolastici Regionali che dalle istituzioni medesime”; 

• il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l’adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679” con il quale sono state 

introdotte modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 recante il “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”; 

• la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica” nelle scuole di ogni ordine e grado;  

• il decreto ministeriale 22 giugno 2020, n. 35 con il quale sono state adottate le “Linee guida per 

l’insegnamento dell’educazione civica”, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92; 

• l’aggiornamento delle Linee Guida per la prevenzione e il contrasto del bullismo e cyberbullismo 

intervenuto con decreto ministeriale n. 18 del 13 gennaio 2021, trasmesso con nota n. 482 del 18 

febbraio 2021 che specifica “…Al lavoro di prevenzione e intervento sono necessariamente 

associate anche attività di rilevazione e monitoraggio, per una costante valutazione della 

situazione iniziale e degli esiti degli interventi attuati. A tale scopo, il Ministero propone strumenti 

e attività di rilevazione e monitoraggio di agile applicazione, quali ad esempio quelli proposti 

dalla piattaforma ELISA e/o questionari anonimi d’istituto, su richiesta dei Dirigenti scolastici”;  

• la preesistente Convenzione tra il Ministero dell’Istruzione - Direzione Generale per lo 

Studente, l’inclusione e l’orientamento scolastico- e il Dipartimento di Formazione, Lingue, 

Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI) dell’Università degli Studi di Firenze, firmata 

in data 11 febbraio 2021 (decreto di impegno 12.05.2021, prot. n. 654, Sicoge n. 526, registrato 

al SIRGS con visto n. 689 in data 20.05.2021) e, nello specifico, l’articolo 8 relativo alla possibilità 

di rinnovo della Convenzione su proposta delle parti; 

• Il decreto del Ministero dell’istruzione e del merito del 7 febbraio 2024, n. 24, con il quale è 

stato adottato l'Atto di indirizzo concernente l'individuazione delle priorità politiche del 
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Ministero dell’istruzione e del merito per l'anno 2024;  

• la legge 17 maggio 2024, n. 70 recante “Disposizione e delega al governo in materia di 

prevenzione e contrasto del bullismo e cyberbullismo”; 

• la Convenzione tra questo Ministero e il Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, 

Letterature e Psicologia (FORLILPSI) dell’Università degli Studi di Firenze per la realizzazione del 

progetto " PROGETTO PIATTAFORMA ELISA 2024/2025”, stipulata il 18 giugno 2024, Prot. 1928; 

• il decreto d’impegno n. 1592 del 18 giugno 2024 emanato dalla Direzione e inviato all’Ufficio 

Centrale di Bilancio per il controllo preventivo di regolarità contabile; 

• l’interlocuzione intercorsa tra la Direzione e l’Organo di controllo (Osservazione n. 72 MEF-

UCB_MI - dell’11 luglio 2024 prot. n. 16015, acquisita agli atti l’11 luglio 2024 con prot. n. 2220 e 

nota per controdeduzioni AOODGSIP prot. n. 2256 del 15 luglio 2024) che, in relazione alla 

precitata Convenzione del 18 giugno 2024, prot. n. 1928, determina l’esigenza di modificare 

l’articolo 3 del citato accordo che disciplina l’erogazione delle risorse finanziarie; 

 

RITENUTO 

• opportuno avviare, con risorse dedicate, la continuazione del progetto Piattaforma ELISA nel 

prossimo biennio sulla base del progetto di cui all’Allegato 1; 

• che è volontà delle parti addivenire alla sottoscrizione di novellata Convenzione operativa che, 

nel recepire le osservazioni di cui sopra, disciplini in coerenza gli aspetti finanziari e operativi 

inerenti alle attività oggetto dell’accordo di collaborazione, nell’ambito del progetto 

denominato " PROGETTO PIATTAFORMA ELISA 2024/2026”; 

• opportuno proseguire con il Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e 

Psicologia (FORLILPSI) dell’Università degli Studi di Firenze, già realizzatore del progetto 

Piattaforma ELISA, la proficua continuazione del progetto sopra richiamato in considerazione 

della sua valenza da un punto di vista psico-pedagogico-didattico; 

• che il "PROGETTO PIATTAFORMA ELISA 2024/2026” è risultato rispondente all’esigenza di 

offrire al personale della scuola una formazione per l’acquisizione strumenti adeguati a 

intervenire nelle situazioni di bullismo e cyberbullismo, anche alla luce del sempre crescente 

utilizzo di internet da parte di bambini e adolescenti e alla luce delle nuove indicazioni poste 

della recente legge n. 70 del 2024;  

• opportuno posticipare la scadenza del progetto rispetto al precedente accordo, per adeguarne 

la durata preso atto dei dilatati tempi di perfezionamento, rispetto al controllo preventivo di 

regolarità contabile di cui all'articolo 7, del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011; 

 
PREMESSO E CONSIDERATO CHE 

• il Ministero dell’istruzione e del merito, a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 71 del 

2017 e dell’emanazione delle Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del 

cyberbullismo (di cui alla citata nota MIUR prot. n. 5515 del 27 ottobre 2017), è impegnato 

nell’attuazione di un piano nazionale di formazione dei docenti referenti per il cyberbullismo 

attraverso la creazione di una piattaforma per l’erogazione della formazione; 
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• il Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI) 

dell’Università degli Studi di Firenze ha il compito di sviluppare le ricerche volte allo studio 

dei processi formativi, del rapporto tra individuo-coppia-gruppo-organizzazioni-comunità, 

dello sviluppo delle persone nel ciclo di vita e nei contesti culturali, del comportamento e 

dell’attività mentale degli individui e dei gruppi sia in situazioni normali sia di vulnerabilità. 

Particolare interesse è destinato alla valutazione e allo sviluppo delle risorse umane nelle 

organizzazioni pubbliche e private, al benessere individuale, relazionale, sociale e 

ambientale, allo sviluppo dell’innovazione e dell’imprenditorialità nei contesti di lavoro, alla 

costruzione di modelli di servizi socio-sanitari ed educativi congruenti con le evidenze culturali, 

giuridiche e scientifiche e con i bisogni emergenti nella società civile; 

• il Ministero dell’istruzione e del merito, attraverso la Direzione, intende collaborare con il 

Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI) 

dell’Università degli Studi di Firenze alla realizzazione del progetto "PROGETTO 

PIATTAFORMA ELISA 2024/2026” destinato ai Dirigenti scolastici, a tutti i docenti, in 

particolare ai docenti referenti del cyberbullismo individuati in ogni grado di scuola a seguito 

della nota Miur prot. n. 964, del 24 febbraio 2017 e, a partire da quest’anno, anche a 

studentesse e studenti. 

 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Ministero dell’istruzione e del merito - Direzione Generale per lo Studente, l’Inclusione e 

l’Orientamento scolastico e Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e 

Psicologia (FORLILPSI) dell’Università degli Studi di Firenze, avuto riguardo alle rispettive 

competenze e finalità istituzionali, procedono alla sottoscrizione del presente accordo per la 

regolamentazione, dei reciproci impegni riguardanti la realizzazione del programma presentato 

alla Direzione, concordando e stipulando quanto segue: 

 
Art. 1 

(Oggetto dell’accordo) 

1. La presente Convenzione annulla e sostituisce la precedente sottoscritta tra le Parti il 18 

giugno 2024, prot. AOODGSIP n. 1928. 

2. L’oggetto del presente accordo è la realizzazione del progetto "PROGETTO PIATTAFORMA 

ELISA 2024/2026” che consta di una serie di iniziative atte a rafforzare, attraverso la sinergia MIM 

- Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia (FORLILPSI) 

dell’Università degli Studi di Firenze, le attività di formazione, prevenzione, sensibilizzazione, 

intervento e contrasto contro il bullismo e cyberbullismo nelle Istituzioni scolastiche. 

3. Il presente accordo regola i rapporti fra la Direzione e l’Unità Amministrativa per la 

realizzazione del citato progetto, come descritto nel documento di cui all’Allegato 1 alla presente, 

Convenzione, formandone parte integrante e sostanziale. 

4. L’Unità Amministrativa curerà gli aspetti amministrativi per la realizzazione del progetto e 

delle ulteriori attività di ricerca in chiave antibullismo e cyberbullismo. 
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Art.2 
(Durata) 

1. Il presente accordo ha validità estesa a due annualità scolastiche, a decorrere dalla data della 

sua sottoscrizione, e fino al 30 giugno 2026, salvo possibilità di revoca da entrambe le parti in 

qualsiasi momento per sopravvenute valutazioni o per esigenze connesse all’organizzazione delle 

attività. 

2. La Direzione potrà revocare l'incarico di cui alla presente Convenzione con preavviso scritto 

di almeno 60 giorni dalla data di revoca. Nella comunicazione di preavviso dovranno essere 

giustificati i motivi sulla base dei quali la Direzione decide di revocare l'incarico. 

3. L’Unità Amministrativa potrà recedere dalla presente Convenzione con un preavviso scritto 

e motivato di almeno 60 giorni dalla data di recesso. 

4. In tali circostanze saranno comunque fatte salve le fasi del programma in corso di esecuzione, 

nonché le obbligazioni assunte dall’Unità Amministrativa in attuazione del presente accordo - alle 

quali il medesimo farà fronte unicamente nei limiti della disponibilità del contributo ricevuto. 

5. L’efficacia di tale atto è sottoposta ai controlli di legge. 

6. La presente Convenzione può essere oggetto di rinnovo su proposta delle Parti. 

 

Art.3 
(Risorse finanziarie) 

1. Per lo sviluppo del progetto presentato con la proposta progettuale di cui all’art. 1, come da 

Allegato 1 parte integrante del presente atto, il costo complessivo ammonta ad euro 162.585,60 

(euro centosessantaduemilacinquecentoottantacinque/60) di cui a carico della Direzione la 

quota pari a 130.019,80 (euro centotrentamiladiciannove/80) e a carico dell’Unità 

Amministrativa in forma di cofinanziamento per euro 32.565,80 (euro 

trentaduemilacinquecentosessantacinque/80). 

2. Le risorse a carico del Ministero per un importo complessivo pari ad euro 130.019,80 (euro 

centotrentamiladiciannove/80) saranno poste a carico del cap. 2331/6, in gestione alla Direzione 

generale per lo Studente, l’inclusione e l’orientamento scolastico per gli esercizi finanziari 2024 

e 2025 ed erogato con le seguenti modalità:  

a. la prima tranche fino ad un massimo di euro 43.339,00 € 
(quarantatremilatrecentotrentanove/00), a seguito della presentazione alla Direzione 
entro il termine del 10 novembre 2024 dello stato di avanzamento delle attività eseguite 
come da cronoprogramma;  

b. la seconda tranche fino ad un massimo di euro 43.339,00 

(quarantatremilatrecentotrentanove/00), a seguito della presentazione alla Direzione 

entro il termine del 30 aprile 2025 dello stato di avanzamento delle attività; 

c. la terza tranche a saldo dell’intero progetto, a seguito della presentazione alla Direzione 

entro il termine del 31 luglio 2026 della rendicontazione scientifica e contabile delle 

attività svolte per la realizzazione del progetto. 

3. La Direzione si impegna a versare il contributo mediante ordine di pagamento a favore 

dell’Unità Amministrativa, Partita IVA /codice fiscale 01279680480, con sede legale a Firenze, Via 

Laura, 48, CAP 50121, tramite il numero di contabilità speciale di Tesoreria Unica n. 0036739. 

 
Art.4 
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(Rendicontazione) 

1. L’Unità Amministrativa è tenuta a rendicontare le spese sostenute per l’intero importo pari a 

euro 162.585,60 (euro centosessantaduemilacinquecentoottantacinque/60) nonché, a 

conclusione dell’utilizzo del contributo ricevuto, a verificare la sussistenza di eventuali residui.  

2. Le eventuali economie dovranno essere restituite all’erario secondo modalità che verranno 

comunicate dalla Direzione all’Unità Amministrativa. 

3. Il rendiconto dovrà essere asseverato dai revisori dei conti dell’Ateneo in considerazione di 

quanto riportato nel decreto legislativo n. 123 del 2011, art. 3, in merito al controllo di regolarità 

amministrativa e contabile sugli atti adottati dagli enti ed organismi pubblici. 

4. La rendicontazione delle spese effettivamente sostenute avverrà entro le scadenze di 

seguito indicate fatte salve eventuali proroghe da ricondurre alla procedura di revisione contabile: 

a. prima rendicontazione dello stato avanzamento del periodo dalla data di sottoscrizione al 10 

novembre 2024; 

b. seconda rendicontazione dello stato avanzamento entro il 30 aprile 2025; 

c. rendicontazione finale del progetto entro il 31 luglio 2026. 

5. Nel prospetto di rendicontazione saranno indicati gli ordinativi di spesa, la descrizione, 

l’importo ed i relativi allegati coerentemente con il sistema di contabilità pubblica adottato 

dall’Università degli Studi di Firenze. 

 
Art.5 

(Responsabilità del Progetto) 

1. L’Unità Amministrativa è unico responsabile relativamente alle attività di realizzazione del 

progetto di cui all’articolo 1 e delle attività dedotte dal presente accordo nel rispetto di quanto 

nello stesso convenuto. 

2. L’Unità Amministrativa, a seguito della firma del presente accordo, è responsabile della 

gestione amministrativo contabile del complessivo importo del progetto di cui all’Allegato 1. 

3. La Direzione rimane espressamente estranea ad ogni rapporto giuridico comunque nascente 

con i terzi in dipendenza della realizzazione delle attività di cui al presente accordo. 

 
Art.6 

(Referenti) 

1. I referenti, per i quali non è previsto alcun compenso aggiuntivo, per l’attuazione dei contenuti 

del presente accordo sono individuati: 

a. per la Direzione, dott.ssa Paola Deiana, dirigente dell’Ufficio II; 

b. per il Dipartimento, Prof.ssa Ersilia Menesini, professore Ordinario di Pedagogia. 

2. Qualsiasi variazione, modifica e/o integrazione del presente accordo acquista efficacia se 

convenuta fra le parti in forma scritta. 

 
Art.7 

(Trattamento dati personali) 

1. Le Parti, nell'ambito delle rispettive finalità istituzionali, tratteranno i dati personali necessari 

alla gestione amministrativa e alla rendicontazione della Convenzione nel rispetto delle previsioni 

del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Reg. UE 679/2016 - GDPR) e del D.lgs. 



 
 

7 

196/2003 e ss.mm.ii. 

2. Titolare del trattamento dati è l’Università degli Studi di Firenze che s’impegna a mettere in 

atto misure tecniche e organizzative adeguate a garantire che il trattamento dei dati sia 

effettuato conformemente al Regolamento generale UE sulla protezione dati n. 679/2016 (di 

seguito GDPR), adottato con d.lgs. n. 101 del 10 agosto 2018 per l’adeguamento della normativa 

nazionale italiana (D.lgs. 196/2003) alle disposizioni del GDPR. 

3. L’Università di Firenze in qualità di Titolare assicura di adempiere agli obblighi informativi 

previsti dagli art. 13 e 14 del GDPR e di garantire l’esercizio dei diritti dell’interessato previsti dagli 

artt. da 15 a 22 del Regolamento europeo. 

4. I dati trattati su richiesta del Ministero dell’istruzione e del merito - Direzione generale per 

lo Studente potranno essere trasmessi in forma anonima e aggregata. Qualora si rendessero 

necessarie comunicazioni di dettaglio saranno comunque rispettati i principi di adeguatezza, 

pertinenza e limitatezza rispetto alle finalità per cui sono trattati così come previsto dall’art. 5 del 

GDPR. 

5. L’Università di Firenze è chiamata a rispondere in qualità di Titolare per eventuali 

contestazioni, azioni o pretese avanzate da parte degli interessati e/o di qualsiasi altro soggetto 

e/o Autorità a seguito di eventuali inosservanze alla normativa in materia di protezione dei dati 

personali solo per ciò che è ad essa imputabile. 

 
Art. 8 

(Norme di rinvio) 

1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, si fa riferimento alle 

norme del Codice civile e ad ogni altra disposizione normativa in materia. 

2. Per qualunque controversia, ove non risolta bonariamente, relativa all’interpretazione, 

applicazione ed esecuzione della presente Convenzione, le Parti stabiliscono in via esclusiva la 

competenza del Foro di Roma. 

3. Il presente accordo viene sottoscritto con firma digitale a pena di nullità ai sensi dell’art. 15, 

comma 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, le spese di registrazione o bollo dell’atto, in caso 

d’uso, sono a carico dell’Università di Firenze. 

4. Il presente accordo è trasmesso, per i successivi adempimenti, ai competenti Organi di 
controllo. 

 
Letto, approvato e sottoscritto dalle parti. 
 
 

 

Dipartimento di Formazione, 

Lingue, Intercultura, Letterature e 

Psicologia (FORLILPSI) 

dell’Università degli Studi di Firenze 

Prof.ssa Vanna Boffo 

Ministero dell’Istruzione e del Merito, 

Direzione Generale per lo Studente, 

l’Inclusione e l’Orientamento scolastico 
 
 

Dott.ssa Maria Assunta Palermo 
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